The Tramps

La storia  del rock  progressivo savonese  iniziò  in un grigio pomeriggio di autunno del 1968 quando due studenti del locale liceo classico, Alessio Feltri e Mario Alessi,  decisero di dare vita ad  un gruppo musicale  per partecipare agli allora assai frequenti concorsi per complessi.  Essendo  l’uno tastierista e  l’altro  bassista  e  cantante,  chiamarono alla batteria  Gianpiero Guazzotti,  detto “Peo”,  e alla chitarra Alessandro della Rocca, due giovani musicisti alle prime armi.

In pochi mesi il gruppo,  col nome di “The Tramps”,  vinse tutti i  concorsi a livello locale  cui partecipò  e arrivò  al primo 45  giri  con un’etichetta minore milanese incidendo i brani “Oscurità” e “Le luci dell’aurora”.  Sull’onda dei primi successi il  gruppo,  età  media 17 anni, arrivò al gran giorno  del provino discografico  alla  RCA di   Roma,  dove si trovò a dover sostenere  un  testa a testa con un  gruppo  di figli d’arte,  i “Goblin”, che furono loro preferiti.

Nel periodo successivo il gruppo, originariamente contraddistinto da influenze beatlesiane con un pizzico di  Procol  Harum,  attraversò un periodo di crisi che culminò  con la fuoruscita di Mario Alessi,  sostituito al basso da Mario Pignata, giovane e talentuoso musicista figlio di genitori sordomuti.  In  quel  periodo   fu  decisivo  l’incontro  con   Frank   Lone,  specialista italo-inglese di  fingerpicking,  che portò  il gruppo ad un repertorio molto specializzato,  completamente indirizzato verso il blues bianco,  tanto che il gruppo mutò il nome originale in “Frank Lone & The Tramps Blues Band”.  Naturalmente  l’esperimento,  perfettamente riuscito  sul  piano  musicale, si rivelò  un  completo  disastro sul  piano economico,  portando il gruppo allo scioglimento nell’autunno del 1969.

Voodoo

In quel  periodo Daniele Frumento,  bassista specializzato in  genere dancing, aveva deciso di riunire in una sorta di supergruppo tutti i migliori musicisti della zona, per cui chiamò alle tastiere Alessio Feltri e alla batteria Delio Sismondo,  proveniente dai “Rogers” con cui aveva avuto lusinghiere esperienze discografiche.  Arrivarono  poi  il  cantante  Gino  Baiocchi,  il  bravissimo chitarrista Valentino Vecchio ed una sezione fiati composta da Mariano Maio al sax e Armando “Tubi” Olivieri alla tromba.

Con il nome di “Voodoo” il gruppo ebbe un grandissimo successo esibendosi come attrazione  nei  migliori  locali  dell’Italia  settentrionale,  cosa  che tra l’altro  permise  ai  suoi  elementi  di  suonare  accanto  a  diversi  gruppi importanti quali i Nomadi,  i Profeti, le Orme e i Trip, il cui leader era tra l’altro un altro savonese, Peppino “Joe” Vescovi.

L’esperimento  “Voodoo”  terminò  nell’estate  del  1971,  quando  alcuni dei musicisti citati in precedenza decisero di dare vita  ad un gruppo  nuovo, che potesse  sintetizzare  le  esperienze  vissute in  quegli  anni attraverso una proposta musicale autenticamente originale.

Il Giro Strano

Peo Guazzotti  e Mario Pignata,  ex Tramps,  nonchè Alessio Feltri, Valentino Vecchio e Mariano Maio,  ex Voodoo, diedero vita al nucleo originale del “Giro Strano”,  cui  poi si  aggregò  un  bravissimo  cantante,  Mirko Ostinet, tra l’altro cognato di Mariano Maio.

Secondo il costume dell’epoca il gruppo si riunì in una sorta di “comune” con l’obiettivo dichiarato di raggiungere il massimo livello tecnico possibile.  Dopo lunghi periodi di studio in  “ritiro”  presso isolate località montane e la sostituzione  alla  batteria  di  Peo  Guazzotti  con  un  altro  ex, Delio Sismondo,  il gruppo  arrivò  nel 1972  al proprio assetto definitivo con cui decise di proporsi al pubblico e agli addetti ai lavori.  Dopo una mancata partecipazione nel mese  di  maggio al festival  pop di Villa Pamphili a Roma,  dovuta ad inconvenienti organizzativi, Mario Pignata lasciò il gruppo,  sostituito al basso da Riccardo Gabutti.  In seguito Mario Pignata riprese il proprio posto in tempo per la grande occasione,  che venne nel mese di settembre con il Iø Pop Meeting di Genova, tenutosi al Palasport.  Il Giro Strano ebbe un grande successo nonostante la presenza di  gruppi molto quotati, quali Amon Duul, Capsicum Red, Jet e via dicendo.  C’è  un aneddoto curioso legato alla manifestazione,  in quanto fu proprio in quell’occasione  che Red Canzian confidò,  con  grande gioia  tra l’altro, di essere  stato chiamato  ad  entrare nei Pooh,  cosa che  la  dice  lunga sulla situazione della musica progressiva in terra italica.  Il successo ottenuto portò  comunque il gruppo  ad un preliminare  di accordo con un  produttore  romano,  Marsala,  già  impegnato  con il  gruppo  Era di Acquario.  Furono  così  effettuate nel mese di dicembre  delle registrazioni presso lo studio AIMA di Firenze, fonico Giuliano Giunti.  Nel corso del 1973  al gruppo fu chiesto di trasferirsi a Roma  per continuare il lavoro, ma la mancanza di presupposti economici impedì la realizzazione di questa  eventualità,  per cui il solo  cantante Mirko Ostinet  si trasferì a Roma iniziando una carriera da solista, per altro di breve durata.  In  seguito  all’accaduto  il  gruppo  si  sciolse  e  i  vari  componenti  si incamminarono per nuove strade.

Corte dei Miracoli

Durante l’esperienza del Giro  Strano,  alcuni fondatori del nucleo originario dei Tramps,  Mario Alessi e Alessandro  della Rocca,  avevano dato  vita ad un nuovo gruppo insieme al tastierista Michele Carlone ed al  giovanissimo Flavio Scogna,  batterista emergente.  Alessio Feltri fu chiamato per dare vita ad un gruppo che affrontasse le problematiche del rock romantico attraverso un largo uso delle tastiere: nacque così la “Corte dei Miracoli”.  Si fece un grande sforzo artistico e organizzativo tanto che fu  allestito uno spettacolo di grande impatto  scenico sorretto da un  repertorio completamente originale  e   fu  acquistato  un   gigantesco   impianto   di  amplificazione (DAVOLI/JBL/ALTEC),  identico  a quello  degli “Area”,  gruppo all’epoca molto più noto.

Il successo  fu  immediato,  tanto che quasi subito Mario  Alessi e Alessandro della  Rocca   abbandonarono  il   gruppo,   non  potendo  per  varie  ragioni intraprendere un’attività prettamente professsionale in ambito musicale.  Arrivarono così  da Millesimo Gabriele  Siri  al  basso e da  Savona Graziano Zippo,  cantante  solista,  mentre si decise  di rinunciare all’impiego  di un chitarrista.

In questa formazione (Feltri-Carlone-Scogna-Siri-Zippo) il gruppo si esibì in svariate occasioni, partecipando tra l’altro ad un fortunatissimo tour insieme a Edoardo Bennato, Trip, Biglietto per l’Inferno, Dedalus.  Tra  il 1974  ed il 1975  gli impegni aumentarono  vertiginosamente e, proprio alla vigilia della registrazione del primo LP presso  lo studio G  di Vittorio de Scalzi,  Michele Carlone lasciò  il gruppo, sostituito da uno dei migliori pianisti jazz italiani, il savonese Riccardo Zegna.

Dopo la registrazione dell’LP il gruppo fece ricorso ad un nuovo elemento alla chitarra,  Valerio Piccioli,  savonese noto  per aver  collaborato con  i più famosi nomi del circuito milanese, Adriano Celentano compreso.  La nuova formazione (Feltri-Zegna-Piccioli-Scogna-Siri-Zippo) portò a termine i vari  impegni fino  allo  scioglimento del gruppo,  avvenuto nell’agosto del 1976.

In seguito all’accaduto  Zegna ritornò  alla  consueta  attività jazzistica, Zippo  abbandonò  l’ambito  musicale  e  Scogna  intraprese  la  carriera  di compositore di musica cameristica contemporanea.

Il Giro Strano (remake)

Alcuni elementi  ex Corte ed ex  Giro Strano si  riunirono così  in una nuova edizione del Giro Strano con la seguente  formazione: Alessio Feltri-tastiere, Delio  Sismondo-batteria,   Gabriele  Siri-basso,  Valerio  Piccioli-chitarra, Rosanna Saettone e Cinzia Moscato-vocals.

Le precedenti esperienze avevano però lasciato nei vari elementi una notevole sfiducia nell’accoglienza  da parte del  mercato di temi progressivi,  per cui furono tentate strade più”commerciabili”  attraverso riarrangiamenti di brani famosi e la  composizione  di  brani più  vicini  all’ormai  imperante genere “dance”.

Si avviò  così un processo involutivo che culminò con un nuovo scioglimento del gruppo agli inizi del 1978.

L’ultima  esperienza  “Giro Strano”  si ebbe  tra il  1978  ed  il 1979 quando Alessio  Feltri  insieme al  bassista  Silvio  Melloni ed  al batterista Mauro Biglietto, poi sostituito da Beppe Aleo, diede vita ad un gruppo “E.L.P.-like” che  concretizzasse  il  meglio della produzione successiva  allo scioglimento della Corte dei Miracoli.

Anche quest’ultimo tentativo finì  comunque per esaurirsi, nonostante fossero stati  conseguiti risultati molto  interessanti,  per cui, all’alba degli anni ‘80,  in seguito ad una vera e propria  “diaspora”  di quasi tutti i musicisti nominati,   il  movimento  musicale  savonese  chiuse  definitivamente  questo capitolo.

